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La sentenza 
di Torino 

La uasoluta i l legal i tà ùe i ie 
funzioni <li polizia e (il »p»o-
n a g g i o assegnate dal la H A T 
al s u o corpo di .sorvegliaoti 
è s la ta riconosciuta da una 
sentenza della Magistrat-.ird. 
I l g l a n d e e potente c o m p l e s -
«o F I A T , che ambisce preM-n-
tarsi c o m e c a m p i o n e di c iv i l ­
tà e di progresso, di democra­
zia e relazioni umane , è sta­
to c o n d a n n a t o , su istanza del­
l 'operaio Alfio Cencett i , per 
avere o f fe so e m e n o m a t o la 
l ibertà indiv iduale dei suoi 
d ipendent i , in spreg io al la 
Cost i tuz ione e alla legge vi­
gente . 

Ricordiamo (itici 22 febbraio 
1T54, q u a n d o Cencett i venne n 
darci notizia del s u o l icenzia­
mento . R icord iamo la serenità 
con la quale egl i c i e spose 
l 'accaduto, c o m e -e non di ini. 
del «no lavoro, del s u o pane si 
t r a t t a l e . Un so lo m o m e n t o si 
e m o z i o n ò — q u a n d o a c c e n n ò 
al dolore che la notizia avreb­
be recato a «ila mogl ie —. 
ma sub i to sembrò pentirsene. 
nreocet ipato di togliere ai 
fatti ogn i carattere , ogn i a-
t-petto personale. Cencett i non 
era v e n u t o da noi per p iange­
re, era venuto per dare il s u o 
contr ibuto alla c a m p a g n a per 
la l ibertà nelle fabbriche: ••irli 
rif iutava il ruolo di v i t t ima 
perchè aveva la cosc ienza di 
essere un c o m b a t t e n t e di una 
cau^a giunta, la causa della 
dignità e dei diritti democra­
tici del lavoratore. 

Per la fermezza di q u e - t o 
opera io e dei suoi c o m p a g n i 
dei Laminato i del le Ferriere. 
per il loro dec i -o rifiuto ad 
accet tare il sopruso, o^iri que-
-t.i «ai i -a gi t i - ia c o m p i e un 
grande p a s - o in avant i . 

Q u a n t o gli operai l ianno de­
nunc ia to per mesi e per anni . 
q u a n t o a b b i a m o d o c u m e n t a t o 
.-cn/.a tregua di fronte al l 'o­
p in ione pubbl ica è oggi c o n ­
fermato dalla Magistratura 
sul la ba -e del le stesse testi­
m o n i a n z e del le guardie Fiat . 
I" il Magi s tra to c h e ogg i s a n ­
c isce la i l legitt imità dei c o m ­
piti assegnat i da Val le t ta al 
< orpo dei sorvegl iant i Fiat . 
di (pici sorvegl iant i c h e per 
legge (e una legge fascista!) 
pos sono so lo essere preposti 
a l la v ig i lanza o cus tod ia del ­
le proprietà mobi l iari o im­
mobi l iar i e s o n o invece im­
piegat i — è la sentenza c h e 
lo conferma — a l imitare la 
l ibertà ind iv idua le degl i o p e ­
rai. s p i a n d o n e il c o m p o r t a ­
m e n t o e i discorsi , contro l lan­
done l 'operato, perquisendol i , 
so t toponendol i a inammiss ib i ­
li misure restritt ive. 

S o n o anni che gli operai si 
Ita ( tono per l o s c i o g l i m e n t o 
del l 'at tuale c o r p o di pol iz ia 
pr ivata e la sua sos t i tuz ione 
con un c o r p o di sorveg l ianza 
che r imanga nei rigorosi 1i-
initi del la legge , per lV-vlti-
.-ionc del le guardie ila tutti i 
reparti di lavoro e l 'assoluta 
obbl igator ie tà della divida, per 
Li fine delle perquis iz ioni . 
Q u e s t e r ivendicaz ioni co inc i ­
d o n o e sa t tamente con i preci-
-i r ichiami al r ispetto dc ì 'a 
lenire contenut i nella senten­
za del Magistrato . 

In u n o sprezzante prome­
moria presentato dal Procu­
ratore del la F I A T al la Magi-
Mrntura nel corso del d ibat ­
t i m e n t o si l e g g e : * N e s s u n o 
<he cog l ia c-scro o lvc t t i vo r u o 
n e r a r e c h e il Cencet t i non 
avesse a lcun dir i t to d: m u o ­
vere obiez ioni sulla presenza 
Ticl renar lo del sorvegli i n te 
Mastrantnono. . . Ma che force 
la H a i avrebbe d o v u t o ch'V-
i fTgl i il permesso di far c ir - j 
co lare :n un reparto del 'e nro-
nrie off icine un «orvcrl ianfe in' 
b o r g h e s e ' - . Fbbene 'a M «-'• : 

- fratnra ha r iconosc iuto q u e - ; 

IL TRASFERIMENTO DI TRCPPE U.S.A. IN ITALIA E' GIÀ' UN ATTO CONTRO LA DISTENSIONE 

Oggi dibattito alla Commissione esteri 
sulla politica del governo dopo Ci 

11 Consiglio dei ministri ha ascoltato ima relazione di Martino senza discutere le decisioni 
della NATO - Servili spiegazioni della stampa ufficiosa- Appello dotta F.G.O.I. ai «novani 

Contrariamente alle geucrali 
aspettative, il Consiglio dei 
.Ministri riunitosi al Viminale 
ieri mattina ha affrontato so­
lo in modo marginale l'esame 
della posizione internazionale 
dell'Italia dopo Ginevra, e non 
ha affrontato allatto la grave 
questione del trasferimento 
del le truppe americane dal­
l'Austria in territorio i ta l iano. 
Secondo il comunicato ufficiale 
il Consiglio, dopo l'approva­
zione di provvedimenti ordi­
nari, la nomina del generale 
( iandini a presidente del tri­
bunale supremo mil itare, la 
nomina di cinque consiglieri 
di Stato e un non meglio pre­
cisato movimento nella diplo­
mazia, si è l imitato ad ascol­
tare una relazione di Marti­
no sull'attività svolta da lui 
e da Magistrati ai margini 
«Iella Conferenza di Ginevra. 
Il comunicato aggiunge che il 
Consiglio ha espresso compia­
cimento per l'opera svolta e 
« soddisfazione per Io spirito 
nuovo che anima i rapporti 
internazionali , premessa di 
una politica di pace e di si­
curezza collettiva *•; e conclu­
de che « l'esame dei problemi 
di politica estera continuerà 
nella prossima seduta ». 

Diversi ministri sono usciti 
alla spicciolata prima che la 
riunione avesse termine. I gior­
nalisti , fra cui era l'informa­
tore del nostro giornale riac-
crcdit.tto al Viminale, hanno 
appreso che né la quest ione 
delle truppe americane, né i 
problemi relativi al porto di 
Trieste, né la s i tuazione alto­
atesina, sono stali oggetto di 
esame. Né sembra vi a i a sta­
ta. sulla nuova fase interna­
zionale, una discuss ione col­
legiale e tanto meno un esame 
del modo come tale fase si 
riflette sulla politica estera 
ital iana. 

Ben altro carattere avrà, 
certamente, la riunione che ter­
rà stamane n Montecitorio la 
Commissione degli esteri per 
ascoltare a sua volta una re­
lazione di Martino. Il m i ­
nistro si presenterà dinanzi 
alla Commissione mentre l'e­
same e le decisioni collegiali 
del governo sulla s i tuazione 
sono ancora in sospeso, ma 
questo non impedirà che il 
dibattito investa tutti i pro­
blemi sul tappeto, e con l'im­
pegno necessario: tanto più 
che il solo gesto che il gover­
no ital iano ha compiuto dopo 
Ginevra e — come l'opinione 
pubblica nazionale ha appreso 
ieri l'altro con grande stupore 
da un comunicalo straniero — 
un gesto contro la distensione 
e la sicurezza del Paese. I.e 
vacue spiegazioni fornite in 
via ufficiosa per giustilicare 
il trasferimento di truppe a-
mcricanc sul territorio nazio­
nale non hanno in alcun mo­
do attenuato la gravila del 
fatto, cosi come le dichiara­
zioni o interviste seminate qua 
e là dal ministro degli esteri 
sui risultati dì Ginevra e le 
conseguenze che ne deve trar­
re la politica i ta l i ina sono 
apparse conlradditlorie. pavide 
o negative. Di qui l' intercise 
della seduta odierna della 
Commiss ione narlnmen'nre. «lo­
ve sono attesi inlcrvcnli rlci J 
deputati di ogni settore. [ 

Non è poco significai ivo i l i 
fatto che i giornali ufficiosi j 
abbiano ieri tenuto in secon­
do piano, nella loro maggio­
ranza. la notizia del trasfc-i 
riim-nto delle truppe stranie-'. 

re, evitando di commentarla e 
quasi cercando di dar l'im­
pressione che si tratti di co­
sa del tutta normale, senza 
conseguenze politiche nò pra­
tiche. Solo alcuni fogli inve­
ce, dal « Messaggero » alla 
«Voce repubblicana», al cGior-
nale d'Italia r, si sono sfor­
zati di trovare una giustifi­
cazione e una legi t t ima/ ione, 
ma giungendo al risultato op­
posto. 

Tipica, e tale da qualifi­
carsi da sé. la posizione del 
« Giornale d'Italia 2», il quale 
scrive tes tualmente: « Se la 
NATO ha decisu di rafforzare, 
nell 'ambito della al leanza, la 
frontiera ital iana, trasferendo­
vi le forze che erano in Au­
stria, avrà indubbiamente le­
sile buone ragioni, e sarebbe 
estremamente imprudente op­
porsi a un fatto s imile ». 

I'er il patriottico giornale 
di Santi Savarino, una deci­
sione dello straniero non va 
neppure disrussa, va aceetlata 
(piare con fiducia e rassegna­
z ione: se questa crea un fo­
colaio di tensione al le nostre 

frontiere, ci impegna in un 
gesto di carattere provocato­
rio, significa una reazione ne-
g a t h u alla neutralità austria­
c i , questo non conta nulla al 
confronto degli interessi stra­
tegici del comando atlantico. 
Tale è la politica estera che 
si è finora imposta e si vor­
rebbe eont inaic a imporre al­
l'Italia non solo contro l'ele­
mentare interesse nazionale, 
ina contro ogni opportunità 

A sua volta <: Il Messagge-
!"•> arriva perfino a sfrutta 
re la sciagura aerea nel cielo 
bulgaro per legittimare l'oc­
cupazione da parie straniera 
di territorio i ta l iano! 10 quasi 
con gusto si s lor /a di a l imen­
tare la convinzione che la 
tensione internazionale c'è e 
deve rimanere, che la neutra 
lità austriaca è un danno e 
un pericolo e che « l'opinione 
pubblica osserverà con soddi­
sfazione (sic) che anche dopo 
Ginevra gli organismi militari 
stabilit i sulle delicate fron­
tiere dell'Occidente continua 

(Continua in 6. pae. 8. colonna) 

BATTENDO IL CANDIDATO DI FANFANI 

Marazza nuovo presidente 
del gruppo de deila Camera 

/ d.c. contrari a una legge di Segni — Un giu­
dizio del «Popolo lombardo» sul governo siciliano 

La e l e z i o n e de l n u o v o p i e 
siderite- del gruppo dei depu­
tati d.c. ha segnato ie: i >rr,i 
una n u o v a sconfi t ta de l se-
gretariu dei part i to . Fanfan i . 
Il suo candidato , on . Z i c c a -
gn in i . è stato infatt i bat tu 'o 
dal l 'ol i . Maruzza. che ora .-•,»-
s t enuto da tutte le corrent i 
di oppos iz ione e da una parte 
de l la .-.tessa « Iniz iat iva de­
mocrat ica ». 1! n u o v o presi­
d e n t e Marazza. c h e succede 
al f a n f a n i a n o on . Moro, ha 
riportato 101 voti contro i 
102 ot tenut i da Z. iceagnmi; 
si sono a v u t e 30 schede bian­
che . in preva lenza vomite dai 
s indacal i s t i , e 9 di^-per.-e. Se ­
dici deputat i n o n h a n n o v o ­
tato-

f/n atttifiisvisla 
La not iz ia ha .--u-citat.i no­

tevo le impress ione :. Me.nte-
citorio. L'on. Marazza t co­
nosc iuto p e r il concre to con­
tributo dato al la a u e r r j di 
Liberaz ione ne l la sua qual i tà 
di m e m b r o del C L N dcll 'AU.i 
Italia. T i c giorni fa a'.In Ca-
mera p r e n d e n d o la parola a 
titolo p e d o n a l e nel cor.-r. del­
la c o m m o s s a c o m m e m o r a z i o ­
ne del cor.ipngno Mr.:ar.di. il 
n u o v o prec idente de] jtrucpt-
d.c. ebbe m o d o di riaffer­
mare ct'n calda spontanei':". 
i -uoi sent iment i ant i fasc is t i . 

Un altro ep i sod io riveìn-

tore de l la contraddit tor ia si­
tuazione e s i s t ente ne l la D C 
e i l a una parte de l la D C e 
i! g o v e r n o è .-tato ìcs i s trat ' i 
riempio ieri alla C a m e r a . i:i 
sede di C o m m i s s i o n e F inanze 
e Te.soto. Essa d o v e v a espri­
m e r e il parere sui f inanzia­
m e n t o di una Ie;;ue di boni­
fica dell;: «> Va i l e de l Lisc ia ». 
noli.» S a r d e g n a s e t t e n ' . i o n a -
!e. presentata ne l lo - c o r - o 
marzo dal l 'on. Segn i , a l lora 
.-emplice deputa to . 

L'autorità n u o v a del pro­
ponente pareva doi-c-.-e sen­
z'altro aprire la via ..d un 
parere favorevo le , t an to p iù 
che i s i u p p i comuni.-'.a e so­
cial ista e: ano compat t i ne l 
-o.-teneiio. Ma .-libito dopo 
l' inizio de l la .-eduta il rela­
tore on . Schiratt i de l la D . C . 
-i è a l lontanato . A v e n d o i de ­
nutriti di -inistra in.-istito po~ 
l ' immediato e s a m e de l la l r? -
g/> n e i r i n t e : e - - e de l la Sar­
d e g n a . il Presidente» ha firn-
-ent i io di far - / o l g c . c una 
relazione itnpro\ v.-at. i a' 
c o m p a g n o social ista C»»-'.in-
•'uer. il qii-.le ha -o t to lmra-
to l 'esigenza del 'a b< nifica 
pur r i servando ;;U>.-amc di 
•roriti» pres-'t !:• Coir.'ni-'-ione 
d e 1 l'Agrico'.tu: i l'fi,r»crr2.i 
ir.cn'o di alcuni a-t icol i . 

MBioht r Ffiwhhi 
Ma f: ì a g'-ne: •.e 

Tat t i i deputat i comu­
nisti s o n o tenuti ad essere 
present i a l le s e d u t e di oggi 
2f» al la Camera per l e v o ­
tazioni . 

-*o diritto, non il diritto a 
« oncedere o m e n o p< rm» , 5 t i . 
ma il d ir i t to a m u o v e r e obie ­
zioni. a protestare, a r:beì-
Inr-i. in tut te l e forme c o n ­
sent i te . c o n t r o il «onruso. a 
i lVra l i tà . l'nrbitr-o. F* nn'-sf.i 
r ibel l ione, è ques to dirit'.> ìa 
unica g a r a n z i i -di ì :!*»rtà: -en-
7a l 'az ione di e i i ì a d m i oroni i 

Tc ig 'rc ogn 

La Pravda commemora 
la figura di Morandi 
« Egli lottò instancabilmente per la pace, la democra­

zia e il socialismo, per l'unità della classe operaia » i 

ve 1 t i <"hc l i ; 
Cost i t i i7Ìore venga c-lp»"st.'»*a \ Pravda di s tamane Dubòl.ca 
si n r r ' v r e h n e d - : " o •»• ' " ' I l a notizia de i la morte di Ro-
-r ì -mo . Qi i in .b» ("cnfci'i fu | d o l i o Morandi e n e c o m m e -
l - c c i / i a t o ^rii <IÌV: " dei I.i-jm«>ra la figura. In un breve l 
m i m f o i . i enza «li-tinzioni. - i - conno biografico il g:om-.'.e 
l e v a r o n o unit» c o n t r o il so­
pruso . Fbbcnc . ogg i occorre 
la stessa unità per fr»r risnet-
*are la «cnten7.i e la l egge . 
per porre fine al regime di 
arbìtrio, per cance l lare ! «o-
nrnsi c h e «ulta his<« di o n 
^omrrortamcnto P l e g i l e «ORO 
-tat i c o m p i n t i , per far sc io­
gl iere l.i polizia del n a d r o a f 

Perche non si fratta del 
proh'emn personale di q u e s t o 
o quel l;cen7Ìato. di q u e s t o o 
di on"! c o n f i n i l o . Si fr i t ta del 
problema pol i t ico g e i e r i V «* 
f o n d a m e n t i le d»' f i r rfsneftn-

T." .1 f i t t i l-» V"- . - - «• t r i l l a r]: 

impedire che l'itleg.il'tà t>^r-
mou. i i l p i - l - o n e di trr.o<»*r.'» 
a lutt i un i n u m i n o regime 
di s frut tamento . 

LUCIANO BARCA 

orpr" 
i. il s o f , o - e g r e ' i : io a; To-

•soro. -on. P io ln . ha d i c h . a r i ­
lo che il <d-t<-in.i di I.n:-:!-
z i a m e n t o projx.sto d'ùì'on.l-
Segni non era accet tab i l e . ( 
pegg io ancora , l 'on. FaCchin. 
ar .ch>gl i de l la D C . -i v d:-
chinrnto contrar io a'.l'in'era 
propost;i (ii Ictnc 

S o l o p f r ev i tare !a '•y-cdr.-
tura di u n provvediroen: . ! che 

_aotra :.l".e\ ir.r--- la - I tuaz irne 
j-a:d:i . \~* s in i - t : e - i . - o r . ' . a--
• .=< ?i»ett_ite ad un n u o \ o rin­
v io del la vo taz ione rie':':: lerj-
ge. Il 2OVPT>(I avrà v^A la 
po-sibi'.ità (ìi j n e t l ' f i c a m e :! 
te.-to e di sot toporlo nuova­
m e n t e a'.'.'e-a.r.e d e l l i Coni-
"ai-siono. 

Ancora :n r e l a 7 > n e n"!a 
si tuazione i n t e r t n de l la D . C 
:ii n o t e v o l e .n*c-o- -e è un 
c o m m e n t o del « Popò;-» loni-

(G. D.) L a i T o p i i a r o . E^'.i lottò :n ;tr,nra- 'm-do ; -ettimana.*' tiific a > 
bil.Ticn'e rK*r la paco , in d<-:' iel la D C . rr.:1.ro'r,-*\ s;:;ia 
rr.ocraz:a e »! sociz'.i-rr.'}. rerj**!ez onc- del n u o v o g o v e r n o 
l'unita àeV.:t c'.asse op.?ra:a e;--:f,,"--''»n0- I» 2>.ma".e so - .o . : -

,f--.v.^.^ ,Ì^- bi-o^r.: ei"-0'^ c -rro '"is:or».--:erie rie: s-o-
; V ' i , 'c.a'.i.stl à b b n perrries^o la 

ricorda :n part icolare la yi*\«'-c a*»™*""- OÌ iu . . i : U- f . i r r p : . i n n e ^ u r i l ^ . l 7 7 ; n . 

manifestazioni di protesta nel Paese 
contro rinmo in Italia di truppe USA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! Il Comitato provinciale della 

pace di Mobilita ha in \ i i lo al-
L1VORNO, 2it. — La notizia 

del trasferimento in Italia di 
truppe americane che si ap­
prestano ad abbandonare l'Au­
stria ha suscitato una vasta on­
data di proteste, tanto pri in­
tensa in quanto si hanno fon­
dati motivi di ritenere che Li­
vorno possa essere prescelta 
come nuova destinazione delle 
truppe stesse. 

La protesta di Livorno con­
tro le decisioni della N ' A l o e 
la supina «cquiescenza del go­
verno su è artieob'ta m nume­
rose manifestazioni elio hanno 
avuto luouo in diverse ore del­
la giornata nei rioni e ii"lle 
fabbriche. Al c:intit.'re Ansaldo. 
ì lavoratori sono rientrati in 
fabbrica dopo la sospensione 
meridiana, al canto dell'inno 
nazionale, di cui ripetevano in 
un coro potente il •• Va fuori 
d'Italia va fuori o straniero » 

K questo è stato l'inizio del­
la dimostrazione: giunti nei i e -
parti fili operai hanno dittino 
volantini e tracciato -eritie im­
prontate- allo stesso spinto. Jn 
serata, durante un'importante 
assemblea convocata preceden­
temente per esiminaro la si­
tuaz ione deg l i enti a-si .-ten-
"/.iali, è s ta ta d: nuovo l 'badi la 
la o p p o s i z i o n e ai pinzett i d e l ­
la N A T O e del governo. 

Vibrati ordini d"i giorno so­
no stati inviati rìnji s:c-.si ope­
rai al Presidente dell.» Repub­
blica. Al le ore 21. poi. nel n o ­
ne d i Borgo C.ip|)iiiT...i ha avu­
to luogo una assemblea la qua­
le ha inviato ;.ll'on. Gronchi 
i» al capo del r,u.'crno. al Se ­
nato e a l la Camera, d e c i n e di 
cartoline che esprimono io rtes­
so proposito manifestato dalle 
maestranze drl vicino cantiere 
Ansaldo. Da unni rione si han­
no p r e s s o c h é le s t e s se not iz ie: 
migliaia di cartoline sper i l e 
nella giornata al Presidente 
della Repubblica e allo m a c i ­
nìi» autorità di governo, ordini 
del Riorno, assemblee e riunio­
ni. I lavoratori del porto han­
no sospeso il lavoro alle ore l l i | 
e Io hanno ripreso solo dopo 
iver partecipato ad una ass'»m-

blea durante la quale è stata 
scritta e spedita una lettera at-
l'on. Gronchi nella quale ci si 
rivolge a lui perche, impedisca 
• c h e altro truppe straniere si 
istallino sul suolo n a z i o n i i c » 
e faccia sì che - si ponga line 
alla pre<reii71 del la b.isc mi­
litare che si trova nel nos'ro 
paese e rìv si estende fino a 
Pisa - . 

Alla SICT. :d deposito ineo-
motive . ;.; cantiere iniezione 
legnrimi. a Ila squadra nalzo 
del le ferrovie dello Strìto. 'onn 
stati vo*-ri ól'ri o ri e. 

r * • 

Viva indirm/. ione 1M so. levi­
to anche n-»l Foggiano l i noti­
zia del tri-f'-rime'ìto delle trup­
pe arrifri'vie doU'Au^tria in 

la presidenza dilla Commissio­
ne e-teri della Camera uno sde­
gnato telegramma di piote-ta, 
imi la iiehu'st.i di una poli­
tica csteta •eonfoime allo spi­
ti!.» di Ginevra, ehi» tuteli la 
savranit.i nazionale. C1K> ìnse-
use.i attivamente l'Italia nel 
pioees^o ih distensione schiu­
dendole le poite dell'ONU ». La 
-etiietena dello ste-so movi­
mento Ita inoltie invitato i co­
mitati della pace a promuovere 
cono/i. confeicn/e. a-tsemblee 
ed a firendeie tutti ì contatti 
neces-an porche da ugni set­
to; e dell'opinione pubblica si 
le\ i alta la protesta contro il 
tentativo di dare vita nel no-
stio Paese, ad un nuovo cent io 
nevralgico della guerra fredda. 

La FCìCI di Bologna, da' can­
to suo, ha trasmesso al Presi­
dente della Repubblica un 
messaggio io cui tra l'altro si 
chiede il suo mtei vento e 
lineilo del Consiglio supremo 
della Difesa - per impedire la 
violazione del Ieri Mono na­
zionale il.\ p.nt • di truppe 
straniere ». LTIM ha invitato 
tutte le dotine ad unirsi ed 
e pi . 'nel" il ni:,! iiu-l'-o».tento 
onde spingeie il governo a 
muoversi sulla \ i.i della p.iee. 

Telegrammi e o d g. sono 
st.it> inviati al Presidente della 
Repubblica da Reggio II.; ion-
tcoiporancamente sono apparse 
per le divei-e .'irtene della 
Provincia scritte contro il gra­
ve attentato alia -avranità na­
zionale. 

Matti a Champolnuc 

CHAMl'OLUC — Anche quest'anno 11 compagno Togliatti si è recato hi vai d'Aosta per 
tr.ccorrcrvi un periodo di vacanze. Eccolo mentre si accinge A lasciare Champoluc per 

una passeggiata, nei dintorni 

TRAGICO FRUTTO DELLA POLITICA DI RAPPRESAGLIA PADRONALE 

Suicidio di liti guardiano della "Galileo,, 
che denunciò il lavoratore Timo Guidotli 

Oggi scendono in sciopero generale i lavoratori fiorentini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, li». — T o . c a n o 
Cirri, il p o i t i e i e ilei reparto 
staccato i - u t u i i o dal la Offi­
c ina Gal i l eo a Doccia, che nei 
giorni scor.-i a v e v a '-otto.-cnt-
to ii " rapporto .. .-teso da due 
sorvegl iant i contro il parti­
g iano T i m o G u i d o n i — l icen­
ziato in t i i iuco dalla direzio­
ni con la 'jx'cii.-a inot ivazio-
t.e di « minacce i d astensioni» 
d i ì l a \ i i : o » — -i è tolta la 
vita con un i o lpo di pi - to ia , 

La t raged ia ha p r o d o t t o 
v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e , p o i c h é 
quan' i i ora; -jevano T u c a n o 

Italia. L i r o / i o i i e è sta'a viva- ;C"i: ri. f .mno ri.-rhre il iragi-
cis.=r;ma: n S Severo, si vino .-„ ge.-t(. alla d i f l ic l le .-itua-
s\o!te assemblee di rionn» e d:i / ;»ri" nel la qua le egl i si 
i - c g r . a t a i i e <=cr:"e sono ap icra v e n u t o a t rovare — d i ­
parte per \- --Taci.; "• •"m' i .^j n , . : 0 c. r i m o r s o — d o p o a%-er 
popol ir : -. -<-.o :n > T e ^ . . 1 - > 0 t to -cr i t to q u e l d o c u m e n t o 

a,! A: '«•••: . . S.-n .sc.-'ii-, 
dro. ISCT.'-''.'. i e Cr:2r».ila 

Ad Ari?!-.': :I C-3»T.i*a*o ese-
r.i':vo .!•"'.:' \N'PI nrovinciale si 

rair..: > ò' ir^eaza 
In un ::.;= j « . ' i ..1 P:e-:-i li Cu ri v i \ e v a a D ' c c : a . t'»n 

dente d Ila n-.pub'ol.r.i :1 Co-j ìa famig l ia , r . e ir intcrno de l 
n.it..to , o ! > V i un : n ' c : v r n t o , r e p a r t o o la sua v i ta e q u e l -
pre-?o -.! g .virar» per impcriT»»',la doì suoi era s t r e t t a m e n t e 
- u 
la 

leni q u a l e v e n i v a c o n d a n n a t o 
j i l l a f a m e un o n e s t o l a v o r a ­
t o r e . ben c o n o s c i u t o e s t i -
; m a t o d a l l o s t e s s o Cirri . 

•*.-.«i ; : i . . , i i n i i '* . . I . I . J V I . . * i u i v i - i .^ ,* , / j i _ i « . ^ , i \ _ . i ' i i . i > . a . t . i \ _ * . . i i : - . - j i l u i , i i : u 
-.a rr. = : c r . v e v:o".i7:»»r.e del-' l ^ a t a a l la v o l o n t à ed a n c h e j n a fa. v e n n e ordita 
C.-»rTT e v-*:ti:z:or.a> • 'a l l 'arbi tr io d e l l a D i r e z i o n e , g r g n c . a provocazior 

A Doccia da tempo regnava 
una situazione pesante di in­
timidazione e di assolutismo. 
La stessa costituzione di que­
sto reparto era nata dalla 
esigenza di creare una zona 
part icolare ne l la q u a l e « re lè-
g a i e .. gli att ivist i s indacal i 
e gli operai p iù combatt iv i 
r e ! d i f endere le l ibertà e i 
diritti (L'i lavoratori . Que­
sto ì e p a i t o era ed è tut-
i'ura ch iamato dai lavoratori 
" conf ino ... I lavoratori che 
vi arr ivano si v e d o n o declas­
sati dal la loro qual i f ica e co -
-t :e t t i ari u n a umi l iante ri-
nunria Orile loro capacità e 
qual i tà tecniche. E- = i. inoltre, 
-ono costrett i a lavorare in 
condiz ioni ambienta l i le p iù 
arretrate: fra l 'a l ' io , in qtie-
- lo i epa i to . manca l 'acqua. 
U n o ad uno, i migl iori lavo­
ratori. v e n n e r o inviat i al 
" i o n i , i - o „ di Docc ia , e fra 
e--' , n - . a n a l m e n t e . Tina» Gui­
do:!: . r \ m e m b i o del la C I . . 
valoroso c o m a n d a n t e parti­
g iano. ferito nel la lotta con­
tro ; tedeschi e d i fascisti . 
Contro di lui. una se t t ima-

u n i ver­
one che su­

scitò una ondata di indigna­
z ione e di proteste in tut ta In 
città. U n operaio de l reparto 
si recò u n giorno a prendere 
un fiacco di acqua e, a l s u o 
ritorno, v e n n e redarguito da 
un sorveg l iante il q u a l e lo 
punì t ranqui l l amente c o n una 
mul ta . Risaputas i la cosa al­
l ' interno ilei reparto, i lavo­
ratori protestarono, c h i e d e n ­
do di parlare con i sorve­
gl iant i ai qual i fecero osser­
vare che non erano p iù ol tre 
dispost i a tol lerare soprusi di 
quel genere . N e segui u n a di-
scuss-ione, alla qua le partec i ­
pò anche T i m o Guidot t i , c h e 
si chiuse, senza a lcuna con­
seguenza . 

L a q u e s t i o n e era d u n q u e 
finita li. o a l m e n o s e m b r a v a 
q u a n d o i n v e c e u n s o r v e g l i a n ­
te . r i en tra to in s e d e , s t e n ­
deva un " rapporto .. falsif i­
cando c o m p l e t a m e n t e le v e ­
rità dei fatti: a q u e s t o rap­
porto fece segui to la dec i s io ­
ne de l ia d irez ione c o n t r o il 
Guidot t i . 

F u subito e v i d e n t e per gli 
operai , che ci si t rovava di 
fronte ad una preordinata 
provocaz ione , tanto è vero 

Unii (Ini minisi ri 
Stilici HI: MI t* u r;i 

luilg'ciri iiiilcighcranno 
di: II'a ermi israeliano 

che i l g iorno de l l ' inc idente 
era presente nel reparto neri 
il s orveg l i an te d i turno, m a 
un al tro fido sbirro de l la di­
rezione , noto per !a sua spe ­
c ia l izzaz ione nel l 'organizzare 
monta ture e provocaz ioni 
contro g l i operai . 

Il port iere Cirri, dal canto 
suo , m e n t r e in u n pr imo t e m ­
po a v e v a reso al t ecn ico de l 
reparto, V a s c o Ner i , u n a d.-
chiaraz ione obiet t iva sul l ' in­
c idente e ne l la d i scuss ione 
che ne era segui ta , in u n se ­
condo t e m p o f i rmava il l a L o 
rapporto s'e^o dal sorveg l ian­
te c h e p r o v o c a v a il p r o v v e c . -
m e n t o de l la d irez ione c o n t . j 
il suo a m i c o Guidet t i . 

M a que l m o m e n t o , il p -,-

-MOSCA. 28. 

att ività di combat ten te anti­
fascista durante gì: anni c e l ­

i la dit tatura e il ruolo emi ­
n e n t e da lui avuto n e l l a : e -

. s i s t e m a . 
Quindi i! g iornale scr ive: ì 

i Morandi fu un m r t i g . a n o 
c o n v i n t o del l 'unità di az ione 
fra social ist i e comunis t i ita­
l iani e c o n fermezza real izzò 
n e : fatti i! patto d'unità. As­
s i e m e a Pie tro N e r n i e sg'.i 
altri dir igenti del Part i to so­
cia"..sta Morr.r.i; ha consacra­
to mol te de l le sue forze al 
c o n s o ' i d a m e n t o organizza ti vo 
del part i to . Coerentemente , 
Morandi l a v o r ò per l 'amie.z ia 
e la mutua comprens ione fra 
: pooo'.i i ta l iano e sov ie t i co . 
aer il migìiorarr.cnto dei " D-
norti del l 'Ital ia con l ' U R S S e 
ceti tutti : paesi a d e m o c r a z i a 

.a sorJaisfr.zione on: 
i e l l e a-=pirazim: di tutti 
voratori i tal iani . La morte d: 
Rodol fo Morandi è una grave 
perdita per i! m o v i m e n t o ope­
raio e democra t i co i ta l iano ». 

r m z a su: r.o'-ie 
cosi pro-eguie: < S: 

Ale;?: , e 
è verifi-
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Un dirigente comunista argentino 
Deciso durante nn interrogatorio 

BUENOS AIRES, 28 — Il compagno Juan Incalint-lla, il diri­
gente comunista argentino mistericiamente scomparso un mese 
fa de pò il suo arreito da parte delia poli ira, è morto in carcere 
per sincope durante un intcrro&itorio. Queste sono le conclu­
sioni a cui e ciunta una commissione d'inchiesta, la quale ha 
anche reso noto che i responsabili diretti della morte dì Insa-
linella e i funzionari che li hanno protetti, in tutto sette 
persone fra cui quattro commissari di polizia, sono stati desti- ^filtro» 
tutti e deferiti alla giustizia Come è evidente da queste stesse J "ce che l'aereo è ieri matti::" 
informazioni ufficiali, ci si trova di fronte a un brutale assav I < uscito di rotta entrando ser* 

l ;a avvertimen 

08 persone peri le - Il srovcrno «li Sofia espr ime in un comunicato ufficiale il suo rammarico 
L'apparecchio era penetralo nel territorio Iml^aro eil è stato abbattuto tlalla contraerea 

r.crco bidr/nro, nella zona dcl-}rT,iri<iiro della san i tà . Peter 
li citta di Tarn. Esso ha sr-r-' Knlorov e dal procuratore ge-
rftlntti la cifra di Slankc Di-|r>crci?e del la Repubblica, lor~ 
mitrov e la citta di B l c - j '.an Gioycnov, con l ' incarico 
r/oei greci e si e diretto j,oi a.di condurre ima inchiesta sul-
^id r e r s o la città di Petric\le e i r cosMnie del disastro*. 
La c n u r r a c m bv'eara. eh,', r,c p r i m c not ir ie .-sulla tra-

passeggeri e ali uomini di i o n ha pn:n:o vh u r l i c i re \giCa conclusione dell'incidente 

A T E N E , in . — Le n o t i n e 
p i» pess imi -tche difjurc ieri 
sulla sorte dell'aereo israelia­
no scomperso mentre s o r r o -
lava il territorio di iro;ìticrn 
bulgaro-greco sono state pur­
troppo confermate: tutti • 

cqiiipar/aio cne s i I r o f c r a n o 
a bordo dell'aereo, un Con-
ste'Iat ion d e l l e o i - i o l i n c 
i s rae l iane * E! Al », sono de­
ceduti quando l'apparecchio 
è precipitalo al suolo, nei 
pressi della città bulgara d'-
Petric. 

Le circostanze del grave in­
cidente sono state r i fer i te og­
gi da un comunicato ufficiai'' 
dell'agenzia telegrafica bul­
gara, nel quale si espnmc « i' 
sincero rincrescimento del go­
verno bulgaro e dell'intero 
popolo bulgaro per questo di-

11 comunicato riferi-

'ay.parecciiio hi. cor.jorn.e-
'JH'iìfe ci redolo"» enti. Invela­
to ni.ir,cros;. nrrcrTi.acrili , t'o 
r-o c:: c'ie ha c;:crro ii Ji.oco 
L a c c o e precipita'! , a a o H 
della cttà di Pctrìc. Tutte le 
pesane a bordo sarò morte »» 

Dopo a r e r . come si è detto 
espresso il rammarico del go­
verno bulgaro, il comunica to 
uff iciale dcH'novnria p r o s c -
mie: * Il Consiglio dei m i n i -
srr» dellIÌ Rcpiibblica pono'r:-
re di Bulgaria ha r.omir.itc 
'ina commissione govcrnativ 
'ormata dai minis tro degV 

sinio, effettuato in carcere dalla polizia. i to ne l l o spa; :c 

era. io s t a l e fornite già stama­
ne a funzionari della Legazio­
ne israelicna dal ministero de­
gli esteri bulgaro, il quale 
aveva reso noto di aver di-
<po.-to sin da ieri l'immediato 
inr io I U I I I c o c a di mezzi di 
soccorto e iricdici. ma che 
purtroppo ogni sforzo era 
<tato ina l i l e , perchè non vi 
erano superstiti. Il ministero 
aveva inoltre preannuncialo 
'a diramazione del c o m u n i c a ­
t i uff iciale c?ie a b b i a m o ri-

• rorrato. prec i sando che esso 
(steri Mincio ìVcicer. dal r»ii-j <arcbbe stato diffuso non ap-
r.i.tro dep!: interni Georgi' -iena la nrima c o m m i s s i o n e d> 
TsanisOi;. dal minis tro de l laJ .nchies lo ir.riata sul luopo 
difesa, Peter Pcncevski. c i j l i . i cesse i n n a t o un preciso rap­

porto sulle circostanze del­
l'incidente. 

Mentre si attende di c o n o ­
scere le conc lus ion i a l l e quali 
arriverà la commissione mi­
nisteriale no mi na ta dal go­
verno bulgaro per accertare 
tutte le circostanze e le even­
tuali responsabi l i tà de l la gra­
ve sciagura, varie vers ioni . 
meno imprecise e affrettate 
di quelle diffuse ieri, sulla 
catastrofe, sono s fa te fornite 
oggi da fonti israeliane. 

Secondo una di queste ver­
sioni, agenti della polizia di 
frontiera greca sarebbero sta­
ti testimoni oculari d e l l ' i i c i -
dente: essi avrebbero s en t i to 
auattro cannonate, e a p r e b -
*ero r i s to , subito dopo, l'ap­
parecchio l'ira re c o m e ptM» 
nrcpararsi a un atterraggio 
forzato, x I m p r o v v i s a m e n t e s i 
è sent i ta una esp los ione — 
essi a r r e b b e r o aopitinro — e 

(Continua In C. pag. S. colonna) 

Il sorvegliante Toscano Cirri, 
che si è tolta la vita 

v e r o Cirri a v e v a p e r d u t o l a 
tranqui l l i tà . L a s e r a s t e s s a , 
infatt i , in u n b a r di FLfre-
di, eg l i appariva part ico lar ­
mente abbattuto e . pariruido 
con l 'operaio O t t a v i n o T a m ­
buri . c o n f e r m a di e s s e r e m o r ­
t i f icato e sconvo l to da q u a n t o 
era a c c a d u t o . L a t r a g e d i a 
de l Cirri sia propr io in 
questo angoscioso* rimorso di 
coscienza per un atto che 
non avrebbe mai voluto com­
piere. Anch'egli. dei resto, 
era stato trasferito a Doc­
cia per evidenti motivi po­
litici (era nota la sua ten­
denza socialista); però il suo 
compito di portiere e il fatto 
di avere l'abitazione nell'in-

http://st.it

